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Premessa: ma dov’è la Brianza?

La Brianza è una bio-regione (una regione naturale) della 
Lombardia, compresa nel triangolo tra le città di Monza, Lecco e 
Como.

Per semplicità, quando parliamo di Brianza, intendiamo 
sostanzialmente il territorio amministrativo della nuova provincia di 
Monza e Brianza, che comprende 55 Comuni, per una superficie  
totale pari a circa 405 kmq e oltre 871mila abitanti.

Si tratta di un territorio ampio e complesso, densamente popolato, 
fortemente urbanizzato, segnato da profondi problemi ambientali e 
di qualità della vita (inquinamento, traffico veicolare, riduzione degli 
spazi di socialità, tempi ristretti, ecc.),  ma molto vivace tanto dal 
punto di vista economico quanto da quello del volontariato e del 
“terzo settore”.
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Il progetto Spiga & Madia
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La Relazione è Solidale?

● 1° livello: consumo critico con contratto 
(liquido). I produttori ed i consumatori si 
studiano sospettosi, uno avverso l’altro. Non 
esiste una vera relazione forte.

● 2° livello: il Patto Solidale. Le parti si 
conoscono, capiscono le reciproche difficoltà e 
provano a mettersi “nei panni dell’altro”

● 3° livello: si riconosce l’interdipendenza, che ci 
si “salva assieme” ed anche la forma giuridica è 
una sola (es. CSA, Food Coop.)
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Gli ingredienti del Patto

● Comunione di intenti
● Definizione dei costi trasparenti di filiera
● Valutazione delle criticità delle parti
● Pre-finanziamento o caparra di acquisto
● Condivisione del rischio d’impresa
● Modalità di logistica e trasporto
● Definizione di Fondo Solidarietà e Futuro
● Destinazione concorde di FSF



“Con il concetto di “impresa sociale” 
la vecchia classificazione dei tre settori viene scardinata. 
L’impresa sociale include le cooperative sociali, 
ma anche altri tipi di imprese che scelgono
 di offrire beni comuni e di impiegare in maniera 
non privatistica tutti gli eventuali profitti. 
In questa prospettiva, i “nessi di contratti” che si creano
 in un DES tra risparmiatori, consumatori 
e produttori, sono imprese sociali “ (Bellanca  - L’Aquila 2011). 
Non abbiamo più da una parte gli offerenti e dall’altra gli acquirenti.
 Piuttosto, l’impresa che accetta di partecipare ad un DES
 sta in effetti accettando di ‘fare impresa sociale’ 
con risparmiatori, consumatori solidali e amministrazioni ‘sensibili’.

Dall’introduzione alla III sessione del convegno: 
“(RI)COSTRUIRE COMUNITÀ TERRITORIALI CAPACI DI FUTURO” - Venezia 2012
      

Interdipendenza e nuove “imprese sociali” 
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Sfida: e che dire della fiducia?

● La mia libertà inizia dove comincia la tua
● Il Sistema Comunitario di Scambio (“MI FIDO DI 

NOI” e “Buono di Uscita Solidale”)
● La moneta comunitaria come agente di sviluppo 

locale

● Caso scuola: il progetto La Buona Terra 
campana

● Fidarsi o procedere assieme?
● Come si costruisce il “prezzo giusto”?
● E quali garanzie per i partecipanti?
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